
Dipendentiaprogetto

Novitàper i lavoratori
parasubordinati:per la
disoccupazioneordinariada
oggisaranno calcolabilifino a
13settimanedicontratto a
progetto,inoltrei lavoratori
atipiciavrannola possibilitàdi
avereunfondo diassistenza
sanitariaintegrativa.Secondo
quantointrodottodalla
circolaren. 74del15 giugno,
perl’anno 2010invia
sperimentale, i lavoratori
avrannolapossibilità di
contare13settimanedi
contrattoaprogetto, per
raggiungerele 52 settimane
utiliper l'indennità
disoccupazioneordinaria. Il
numerodicontributi
settimanaliintal modo
ottenutiècomputato, nellimite
massimodi13 settimane, per
laverifica delrequisito
contributivo.Laseconda novità
èlapossibilitàdi avereun
fondodi assistenzasanitaria
integrativa.Perallargare le
tuteleper i lavoratoria
progettosonopreviste due

polizzedi prestazionisanitarie
integrativeal sistema sanitario
nazionale:per rettedidegenza,
spesepostricovero, indennità di
ricoveroeassistenza
infermieristicadomiciliare. «In
questomodoarriviamo adun
progressivomiglioramentodelle
condizionideilavoratori
parasubordinati»,commenta
EmilianoGalatisegretario
regionaleFelsaCisl. «La circolare
contribuisceadallargarele tutele
peri lavoratori aprogetto,
garantendomaggiorisostegni al
redditoegaranzie assicurativeda
unpuntovista sanitario».

Nuovetuteleaiprecari
«Piùsostegnoaredditi»

Firmato il protocollo d’intesa tra Università e Leading Network, onlus
che promuove il management nel Nord Est. L’accordo è stato siglato
ieridalprorettoreBettinaCampedelliedalpresidentedell’onlusFede-
ricoFerrarini. Inziainquestomodo undialogo tra ricerca eimpresa.

EDILIZIA. Una due giorni per discutere di sicurezza sul lavoro in
edilizia.L’EsevdaierihariunitoaVeronaimaggioriespertieuropei
per creare strategie comuni d’intervento nei cantieri. A Verona ol-
treil50%deilavoratoriinediliziaèstranieroechihapersoilposto
lavoroacausadella crisinelsettore nell’80%deicasi èstraniero.

LAVORO SOMMINISTRATO.L’entebilaterale Ebitemp fornisceidati dell’ultimosemestre

AVeronagliinterinali
diminuisconodel40%

SETTORE PRIMARIOVENETO.Rapporto 2009:bene vino,male cereali

Agricoltura,ilfatturato
calaa4,5miliardi(-8,4%)

VINOENOMINE
FRANCESCOMONTRESOR
CONFERMATOALLAGUIDA
DELCONSORZIOLUGANA
Consorzio tutela del Lugana,
Francesco Montresor (foto)
è stato confermato all'unani-
mitàpresidente.Decisalado-
tazionedi fascettesullebotti-
glie.Nuovi consiglieri: A. Ze-
nato,G. Prandini,M.Sbruzzi
G.Olivini eL. Formentini.

CONFCOMMERCIO
MARTEDÌ29 GIUGNO
SITERRÀL’ASSEMBLEA
GENERALEORDINARIA
Martedì 29 giugno si terrà
l'assemblea generale ordina-
ria dei soci di Confcommer-
cio. Nella serata si consegne-
rà un riconoscimento alla
memoria di Alberto Casta-
gnetti, il commissario tecni-
codellanazionaledinuoto.

DISTRIBUZIONE
AFFI:IL30 GIUGNODARTY
INAUGURERÀIL PRIMO
PUNTOVENDITA VENETO
Darty, societàdelgruppoKe-
sa, terzo in Europa per la di-
stribuzione di prodotti di
elettronica e primo per la di-
stribuzione di elettrodome-
stici, aprirà il suoprimopun-
to vendita veneto nel centro
commerciale«Affi 1».

Elisa Costanzo

Diminuiscono gli incarichi e
glioccupati.Questa l’ immagi-
nedel lavorointerinaleaVero-
na negli ultimi dodici mesi.
Nell’ultimo semestre c’è stato
un vero e proprio tonfo:
13.098lavoratorialivellovene-
to, rispetto ai 24.490 lavorato-
ri somministrati dello scorso
anno, -46,5%.A livello scalige-
roilcalostimatodall'entebila-
terale Ebitemp è attorno al
40%.
Meno persone occupate in

questa formadi lavoro,ma so-
prattutto saldo in rosso tra le
missioni di lavoro interinale
avviate e quelle cessate. Nel
2009, a Verona, gli incarichi
sono stati pari a 29.643 rispet-
to ai 35.319 del 2008. Quindi
5.676missioni inmeno.È l’ in-
dustriametalmeccanica,quel-
lacheharidottomaggiormen-
te l’uso del lavoro sommini-
strato -72 %, segue il settore
dell’industria tessile -54% e l’
industria della gomma -53% a
cui fa da coda il settore delle
costruzioni -43%. A livello ve-
ronese, le aree economiche
che maggiormente utilizzano
il lavorosomministratoriman-
gono il manifatturiero 44% il
commercioegli alberghiper il
33%. Rispetto allo scorso an-

no c’è stato un sensibile au-
mento delle donne occupate,
che rappresentano oltre il
45% del totale dei sommini-
strati. Increscita, anche i lavo-
ratoristranieri cherappresen-
tano il 26% del totale. La con-
trazionedell’occupazioneinte-
rinale sembra aver interessa-
to soprattutto la componente
maschile con una diminuzio-
ne del 41% degli occupati a
fronte della perdita del 30%,
per lacomponente femminile.
Invariata e bassa rimane co-
munque l’incidenza comples-
siva del lavoro somministrato
sultotaledel lavorodipenden-
te:un1%stabilerispettoall’an-
no precedente che copre poco
piùdel13%deicontrattiatem-
podeterminato.f

© RIPRODUZIONERISERVATA

Beninovinoeagroenergie, zo-
otecnia e frutticoltura in diffi-
coltà, male per cereali e latte.
Discontinuoèiltermineutiliz-
zatodaitecnicidiVenetoAgri-
coltura per disegnare l’anda-
mento del settore primario
della regione loscorsoanno. Il
«Rapporto 2009» sulla con-
giuntura del settore agroali-
mentarevenetoèstatopresen-
tato ieri dall’amministratore
unico dell’azienda regionale
PaoloPizzolato.
«Il2009èstatounannodiffi-

cile per tutti i settori produtti-
vi e anche l’agricoltura nonha
potuto sottrarsi a questo
trend negativo», ha detto Piz-
zolato, «comunque, il prima-
rio ha reagito meglio e quindi
si comincianogià ad intravve-
deresegnalidi ripresa.Veneto
Agricoltura si sta riorganiz-
zando per rispondere alle ri-
chieste provenienti dal mon-
do agricolo e dalla stessa Re-
gione.L’enteavràunastruttu-
ra più flessibile, più veloce nel
dare feedback agli input della

nostra imprenditoria agricola
eagroalimentare».
Lo scorso anno il settore ha

risentitodellacrisi internazio-
nalemamenodialtri compar-
ti: con un -8,4% rispetto al
2008, per un totale di 4,5 mi-
liardi, il fatturatodelprimario
veneto sconta la diminuzione
deiprezzi dei prodotti agricoli
chehainteressatomoltecoltu-
re e allevamenti. Continua il
calo delle imprese agricole ve-
nete, scese a 79.500 (-3,2% ri-
spettoal2008)ediconseguen-

za degli occupati in agricoltu-
ra(-1,8%).Positiva invecelabi-
lancia commerciale, che regi-
straunadiminuzionedelle im-
portazioni (-13%), proporzio-
nalmente maggiore di quella
delle esportazioni (-8%), con
unariduzionedeldeficitdicir-
ca il 28%rispetto al 2008.
Per il mais, che rimane la

principale coltura del Veneto,
sonostate lievi levariazioni ri-
spettoall’annoprecedente:gli
ettari sono scesi a 234.700
(-1,3%) mentre la produzione,
grazie all’incremento della re-
sa, è salita a 2.250.000 tonnel-
late (+1%). Il prezzomedioan-
nuo è invece calato notevol-
mente, attestandosi su circa
130euro/t (-30%).Nonèanda-
tameglioper il frumento.Tor-
naacrescereinveceilriso(pro-

duzione +17%) e boom della
superficie coltivata a colza
(piùcheraddoppiata inunan-
no), fatto che conferma
l¨nteressedei coltivatori per le
agroenergie. Il valore della
produzione degli ortaggi se-
gna i una variazione positiva
(+1% circa): bene il radicchio,
salito a 9.750 ettari (+3%), con
una produzione complessiva
pari a 135.000 tonnellate
(+2%). Il prezzo medio annuo
è risultato in aumento del
+15-20%asecondadellavarie-
tà con un’impennata dei prez-
zi nei primimesidell’anno, ol-
tre il 60%.
La produzione delle colture

di fruttaèapparsainsignifica-
tivacrescitamail2009haregi-
strato un crollo dei prezzi al-
l’origine.f

Giovaniallavoro

EinVenetoc’èstatouncrollo:da24.490apocopiùdi13mila
Menoincarichieoccupati: frenatanelmetalmeccanico(-72%)

CREDITO. Fusione

VenetoBanca
varariassetto
epunta
sulterritorio

AVerona convegno suicantieri

Fotonotizia

EmilianoGalati (FelsaCisl)

L’Universitàapre aimanager

FOTONOTIZIA >

brevidieconomia

GruppoVenetoBancavaraun
riassetto organizzativo che
porterà sotto l’unica sigla Ve-
netoBancascpalefilialiattual-
menteincapoaBancaPopola-
redi IntraeVenetoBancaspa.
L’operazione,subordinataal-

l’autorizzazione della Banca
d’Italia, si perfezionerà entro
l’anno, con la fusione per in-
corporazionediBancaPopola-
re di Intra e di Veneto Banca
spa in Veneto BancaHolding,
che tornerà ad essere Veneto
Bancascpa.
In questomodo il gruppo sa-

rà presente con un’unica enti-
tà giuridica nell’Italia del
Nord, mentre il presidio degli
altri territorinazionalisaràaf-
fidato agli istituti più recente-
mente acquisiti: Carifac per il
Centro Italia ebancApuliaper
il Sud.
«In questi tre anni», sottoli-

nea Vincenzo Consoli, Ammi-
nistratore Delegato di Veneto
Banca Holding, «il mondo è
cambiato inmodo radicale e il
contestonelquale lebanchesi
muovono non tornerà più ad
esserequellodi prima».
Le Direzioni Generali di Po-

polaredi IntraeVenetoBanca
spasarannotrasformateinDi-
rezioni Territoriali, alle quali
sarannoassegnate importanti
deleghesulleattivitàcommeri-
cali. «Questa soluzione orga-
nizzativa», continua Consoli,
non inciderà in alcun modo
sull’occupazione».«L’allegge-
rimento non prevede esube-
ri»,concludeConsoli,«e laco-
sa non mi sembra da poco, in
unmomentocomequesto».f
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